
P

L'anno  duemiladiciotto il giorno  ventisette del mese di marzo alle ore 20:30, nella sala
delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale convocato con avvisi spediti nei modi e
termini di legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. Alla trattazione dell’argomento in
oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e assenti i consiglieri:

SPACCAPANICCIA PIERO P CANNELLA MICHELE A

   TASSOTTI RAFFAELE
SPECA DANIELA

MATRICARDI DANIEL P SIMONELLA SARA A

P EUSEBI MASSIMILIANO

ANGELICI GIOVANNA P

P

risultano presenti e assenti gli assessori:

P

   COCCI GRAZIELLA P

ERCOLI MASSIMO

Assegnati  n. 11 In carica n. 11 presenti n.   8 assenti n.   3.

Assiste in qualità di  SEGRETARIO COMUNALE
Dott.     Pasqualini Stefania
Assume la presidenza il Signor TASSOTTI RAFFAELE in qualità di Sindaco

Constatata la legalità della seduta, Il Presidente, dichiara aperta la stessa, ed invita il
Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, previa nomina degli scrutatori
nelle persone dei Signori:

LEONARDI SAMUELE

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile S

P GREGORI LEOPOLDO A

COMUNE DI MONTALTO DELLE MARCHE
Provincia di Ascoli Piceno (Cod. 44032)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  6   Del  27-03-18

Oggetto: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU" ANNO 2018 - CONFERMA



COMUNE DI MONTALTO DELLE MARCHE
Provincia di Ascoli Piceno

ORGANO E/O UFFICIO PROPONENTE : UFFICIO FINANZIARIO

RESPONSABILE  DELL’AREA AMMINISTRATIVA :  TASSOTTI Prof.
Raffaele

RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO : TASSOTTI Prof. Raffaele

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU" ANNO
2018- CONFERMA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011 n.201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n.
214, con i quali viene istituita l’imposta municipale propria “IMU”, con anticipazione,
in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, in tutti i comuni del territorio nazionale
;

VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra
l’altro, l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue
componenti TASI e TARI, oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della
componente IMU ;

VISTA la Legge di stabilità 2016, Legge n. 208 del 28/12/2015, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n.302 del 30/12/2015, con la quale sono apportate sostanziali modifiche alla
disciplina IMU;

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 09 del 30/04/2016 con la quale è
stato approvato il Regolamento IUC, da applicare a far data dal 01-01-2016;

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 12 del 30/04/2016 con la quale sono
state determinate le Aliquote e Detrazioni IMU 2016;

TENUTO CONTO che i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al
comune per l'anno in corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e
la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facolta' del contribuente provvedere
al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da
corrispondere entro il 16 giugno.
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VISTA la Legge di stabilità 2018, LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232, pubblicata in GU
Serie Generale n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ordinario n. 57), con la quale sono
stabilite le seguenti disposizioni in materia di tributi locali :

ART.1 COMMA 42. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 26, le parole: «per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «per gli
anni 2016 e 2018»;

b) al comma 28, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2018, i comuni che
hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con
espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per
l'anno 2016».

COMMA 26 articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Al fine di contenere il
livello  complessivo  della  pressione tributaria,  in  coerenza  con  gli  equilibri
generali  di  finanza pubblica,  per  l'anno  2016  per gli anni 2016 e 2018 e'  sospesa
l'efficacia  delle   leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in
cui prevedono aumenti dei tributi e  delle  addizionali  attribuiti  alle regioni e agli
enti locali con legge dello Stato rispetto ai  livelli di aliquote o tariffe applicabili per
l'anno 2015. Sono fatte  salve, per il settore sanitario, le  disposizioni  di  cui  all'articolo
1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,  e  all'articolo  2, commi 79, 80,
83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  nonche' la possibilita' di effettuare
manovre fiscali incrementative ai  fini dell'accesso alle anticipazioni di liquidita' di cui
agli articoli  2 e  3  del  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,  con
modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  successivi rifinanziamenti. La
sospensione  di  cui  al  primo  periodo  non  si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di
cui  all'articolo  1,  comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ne' per  gli  enti
locali che deliberano il predissesto, ai  sensi  dell'articolo  243-bis  del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  o il dissesto, ai sensi degli articoli  246  e
seguenti  del  medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.

COMMA 28 articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Per l'anno 2016,
limitatamente agli immobili  non  esentati  ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente
articolo,  i  comuni  possono mantenere  con  espressa  deliberazione  del  consiglio
comunale  la maggiorazione della TASI di cui al comma 677  dell'articolo  1  della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella  stessa  misura  applicata  per l'anno 2015.
«Per l'anno 2018, i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente
possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la
stessa maggiorazione confermata per l'anno 2016».

TENUTO CONTO che la legge di stabilità 2018 prevede, tra l’altro :

ART.1 COMMA 448. A decorrere dall'anno 2018, la dotazione del Fondo di
solidarietà comunale di cui al comma 380-ter dell'articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, al netto dell'eventuale quota dell'imposta municipale propria (IMU) di
spettanza dei comuni connessa alla regolazione dei rapporti finanziari è stabilita in euro
6.197.184.364,87, di cui 2.768.800.000 assicurata attraverso una quota dell'IMU, di
spettanza dei comuni, di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, eventualmente
variata della quota derivante dalla regolazione dei rapporti finanziari connessi con la
metodologia di riparto tra i comuni interessati del Fondo stesso.

ART.1 COMMA 449. Il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448 è:
a) ripartito, quanto a euro 3.767.450.000, tra i comuni interessati sulla base del gettito
effettivo dell'IMU e del tributo per i servizi indivisibili (TASI), relativo all'anno 2015
derivante dall'applicazione dei commi da 10 a 16, e dei commi 53 e 54 dell'articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

b) ripartito, nell'importo massimo di 80 milioni di euro, tra i comuni per i quali il
riparto dell'importo di cui alla lettera a) non assicura il ristoro di un importo equivalente
al gettito della TASI sull'abitazione principale stimato ad aliquota di base. Tale importo
è ripartito in modo da garantire a ciascuno dei comuni di cui al precedente periodo
l'equivalente del gettito della TASI sull'abitazione principale stimato ad aliquota di
base;

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16
dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale
all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti
sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”.

VISTO  il Decreto  del  Ministero  dell’Interno concernente  il differimento  al  31
marzo 2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da
parte degli enti locali;

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere
inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per
l’approvazione del bilancio di previsione

P R O P O N E
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1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del
presente provvedimento;

2) di Determinare le seguenti ALIQUOTE per l’applicazione dell’Imposta Municipale
Propria “IMU” ANNO 2018 :

- ALIQUOTA  4,00 per mille 
(per abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative

pertinenze)
 

-  ALIQUOTA  10,60 per mille
(per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili produttivi, con

esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli” esenti
dal 1 gennaio 2014)

- ALIQUOTA  9,00  per mille
(per tutti gli immobili classificati nella categoria C/1 corrispondenti a “Negozi e
botteghe” e per gli immobili classificati nella categoria catastale C/3
corrispondenti a “Laboratori per arti e mestieri”)

- ALIQUOTA  10,6  per mille
(per le aree edificabili e per tutti gli altri immobili che non rientrano nelle

precedenti tipologie)

3) di Determinare le seguenti DETRAZIONI per l’applicazione dell’Imposta
Municipale Propria “IMU” anno 2018:

a) per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze,
per la quale continua ad applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza
del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale
da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente
alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;

4) di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2018;

5) di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del federalismo
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

-Pareri di regolarità tecnica e contabile, da parte dei responsabili delle aree/ servizio
interessati  (in quanto la proposta non è mero atto di indirizzo)

PARERE   FAVOREVOLE

     Area - Finanziaria

TASSOTTI Prof. Raffaele
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IL SINDACO PRESIDENTE

Illustra la proposta sopra riportata e invita i consiglieri  a intervenire.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta in esame;

Verificato che la stessa è corredata dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile
espressi dai competenti responsabili ai sensi dell’art. 49 del Tuel n. 267/2000;

Con votazione palese resa per alzata di mano, con il seguente risultato:
Presenti n. 8
Votanti n. 8
Favorevoli n. 8
Astenuti n. 0
Contrari n 0

DELIBERA
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Di approvare in ogni sua parte la proposta di deliberazione sopra riportata

Infine , stante l’urgenza dei conseguenti adempimenti, con successiva votazione palese
resa per alzata di mano, con il seguente risultato:
Presenti n. 8
Votanti n. 8
Favorevoli n. 8
Astenuti n. 0
Contrari n. 0

DELIBERA

Di dichiarare l’immediata esecutività del presente atto ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del Tuel n. 267/2000.
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Si dà atto che il responsabile del servizio finanziario ha reso, sulla presente deliberazione,
“attestazione della relativa copertura finanziaria” cosi’ come prescritto dall’art. 151, comma 4,
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.
___________________________________________________________________________
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta,
viene sottoscritto come segue.

Il SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE
F.to Pasqualini Stefania F.to TASSOTTI RAFFAELE

____________________________________________________________________________

 N. 296
(registro albo on line)

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti
gli atti d’ufficio

A T T E S T A

che la presente deliberazione viene pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma
1, della Legge 18.06.2009 n. 69)

dal 12-04-18                               al  27-04-18

X è stata dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4 del T.U. 267/2000).

Dalla Residenza Comunale, lì 12-04-18

                                                                         F.to  IL SEGRETARIO COMUNALE
            (Dott.ssa Stefania Pasqualini)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì 12-04-18

                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                 (Dott.ssa Stefania Pasqualini)
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